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fazioni sono state ripetute 
dopo una breve sospensione 
della seduta chiesta dal mo­
narchico Maritilo allo scopo 
di consentire una . « veloce 
consultazione » tra i . vari 
gruppi nella speranza di rag­
giungere un accordo. 

11 secondo scrutinio ha san­
zionato definitivamente la ca­
duta di Restivo: per l'on. Mi­
lazzo oltre ai socialisti, ai co­
munisti e al socialdemocra­
tici, hanno votato d. e. e de­
putati di altri gruppi. Egii na 
ottenuto 50 voti, e Restivo 
35; si sono avute sei schede 
bianche. Essendosi riscontra­
la una scheda in più dei vo­
tanti, il presidente dell'As­
semblea La Loggia ha dichia­
rato nulle le votazioni dispo­
nendo che si ripetessero. 

Come era prevedibile non 
v. sono registrati sposlameii-
ti di sorta e l'on- Silvio Milaz­
zo è nuovamente risultato fi­
letto. Il caloroso applauso 
che si è levato dai banchi ih 
sinistra al suo indirizzo ha 
latto significativo riscontro 
col silenzio del banchi d.c. 

Il neo-presidente, visibil­
mente emozionato, si è leva­
to e ha chiesto di parlate. 
Con voce commossa egli ha 
ringraziato l'Assemblei per 
l'attestato di stima tributato­
gli, dichiarando però di non 
poter accettare l'alta carica. 
non soltanto perchè inade­
guata alla modestia della sua 
persona, ma principalmente 
per tuia valutazione politica. 
mancandogli cioè i'apr ggio 
e la forza del saio partito. Sul­
lo dichiarazioni di Milazzo 
ha preso la parola l'indipen­
dente on. D'Antoni il oliale, 
nel sottolineare 11 significato 
del voto espresso dall'Assem­
blea. ha invitato la d.c. a trar­
re le debite conseguenze e 
Ila chiesto la sospensione dei 
lavori allo scopo di trovare 
una soluzione che risponda 
alla realtà politica siciliana. 

Dopo D'Antoni si sono al­
ternati alla tribuna i ranni-e­
sentanti dei vari gruppi. Per 
il PCI ha parlato il compa­
gno Macaluso, affermando 
che il voto di questa sera 
ha voluto essere un richiamo 
al senso di responsabilità del­
la d .c , e chiedendo a nor­
ma dello Statuto la sospen­
sione dei lavori e la riconvo­
cazione dell'Assemblea per 
discutere le dimissioni del 
nuovo presidente, che non 
possono essere accettate sic 
et simplìcitcr. 

Ignorando tale richiesta, 
La Loggia ha rinviato invece 
la seduta a martedì prossi­
mo con lo stesso o.d.g. di 
stasera: vale a dire la ele­
zione del Presidente della Re­
gione e degli assessori com­
ponenti la Giunta. 

Dopo quanto è accaduto 

auesta sera, la D.C. si trova 
i fronte ad una nuova e più 

irrefutabile indicazione per 
quel nuovo corso politico che 
strati sempre più larghi de l ­
l'opinione pubblica reclama­
no. Il voto di stasera alla 
Assemblea regionale è stato 
giustamente ricollegato a 
quel lo non lontano che portò 
1 on. Gronchi alla presidenza 
della Repubblica. Le fasi 
della vicenda si sono svolte 
sullo stesso Alo logico: da 
una parte le sinistre che in ­
dicano alla D.C. la nuova 
strada da seguire, dall'altra 
i gruppi più intransigenti 
della D . C , irrigidita in un 
atteggiamento di ottuso e-
sclusivismo. Contro la desi­
gnazione dell'on. Restivo al­
la carica di presidente della 
Regione il partito socialista 
e il partito comunista ave ­
vano preso posizione netta e 
chiara sin da auando es?a 
venne avanzata. I due partiti 
di sinistra sostenevano che 
le intenzioni dei fanfaniani 
di voler cambiare politica. 
di voler abbandonare cioè 
l'alleanza stretta sei anni fa 
con le destre, era contrad­
detta clamorosamente dalla 
designazione di Restivo che 
di quella alleanza era stato 
l'artefice e, quel che è più 
grave, continuava ad esserne 
l'irriducibile sostenitore: 

In queste condizioni il go­
verno monocolore propu 
gnato dalla D.C. non sigriifi 
cava, come avrebbe dovuto 
essere, un governo di tran­
sizione per una prossima 
apertura a sinistra, ma al 
contrario una mascherat i la 
per tornare nel prossimo au­
tunno alla alleanza coi m o ­
narchici e con le destre. La 
.sconfitta di Restivo ha un 
grande significato politico: 
essa rappresenta la defini­
tiva condanna della politica 
d.c. di alleanza a destra qui 
in Sicilia, personificata ap­
punto da questo uomo: ma 
essa è anche la sconfitta di 
Fanfani, che non ha lesinato 
appoggi a Restivo, che ha 
approvato la sua linea poli­
tica 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO DON INI A PALAZZO MADAMA 

L'Italia devo partecipare 
in modo att ivo al la distensione 
Alcune proposte concrete - Emilio Lussu riafferma la neces­
sita dell'apertura a sinistra - Sturzo contro la "partitocrazia,, 
La seconda giornata dj dì-

batMto al Senato sulla for­
mazione, del nuovo governo 
Sega» si è aperta, ieri pome­
riggio con un vigoroso discor­
so del vice presidente del 
gruppo socialista compagno 
Emilio LUSSU, L'oratore so­
cialista. entrando nel me­
rito d e l l e dichiarazioni 
programmatiche del nuovo 
goveii.o, ha rilevato che que­
ste sono state espresse con lo 
stesse linguaggio di tutti i 
precedenti governi quadripar­
titi. 

Con questo governo — ha 
soggiunto Lussu — si è volu­
to solo sacrificare e bruciare 
Segni, che era invece la per­
sona più adatta per venire 
incontro alle istanze sociali e 
politiche della maggioranza 
del popolo italiano. 

Questo dunque è il gover­
no di Fanfani e di Snragat: 
si tratta dell'ultimo esperi­
mento di una formula. Dopo 
di esso la D.C. dovrà deci­
dersi ad una scelta definiti­
va: o svolta a destra, o svolta 
a sinistia. 

Polemizzando con gli orato­
ri de che hanno chiesto ga­
ranzie al partito socialista 
per una eventuale apertura a 
sinistra, il vice-presidente del 
gruppo socialista ha afferma­
to con forza che non vi sono 
dubbi sul significato che il 
PSI dà alle parole libertà e 
giustizia, e democrazia e lo 
testimoniano i caduti nella 
lotta di liberazione, i morti 
in carcere e nella guerra di 
Spagna. Altrettanto non può 
dirsi per alcuni dirigenti de­
mocristiani i quali hanno sot­
tomesso libertà e giustizia al 
sanfedismo e al clericalismo. 

Apertura a sinistra ha det­
to Lussu, non significa una 
porta aperta per i tesserati del 
PSI ma una politica che im­
metta nella direzione dello 
Stato tutto 11 mondo del la­
voro. E' proprio per questa 
ragione che il PSI voterà 
contro il governo S?gnl, 

La parola è spettata poi al 
senatore a vita don Sturzo, 
che ha sferrato un violento 
attacco alla « partitocrazia » 
colpevole di aver « umiliato » 
il governo Polla ed il gover­
no Sceiba. In aperta polemica 
con l'azione di Fanfani, don 
Sturzo ha ricordato la sua at­
tività di segretario del par­
tito popolare, facendo notare 
che egli non si era,, mal per­
messo di far cadere [uh go­
verno o di togliere la fiducia 
ad un gabinetto per'risolvere 
i problemi interni del partito. 
A Sturzo sono seguiti l'indi­
pendente di sinistra on. NASI 
che ha motivato il voto con­
trario del suo gruppo e il de­
mocristiano Carlo DE LUCA. 

A tarda sera ha preso la 
parola — tra la viva atten­
zione dei presenti — il com­
pagno Ambrogio DONINI che 
ha centrato il suo intervento 
unicamente sui problemi del­
la politica estera. Donini. ha 
tenuto innanzitutto, a sotto­
lineare la diversità di tono 
esistente tra le affermazioni 
programmatiche di Segni, an­
che in politica estera, e quel­
le generalmente usate datili 
altri Presidenti dei consigli 
dei ministri, compiacendosi 
del fatto che anche in Italia 
si senta il bisogno di una re­
visione che da posizioni ol­
tranziste giunga ad atteg­
giamenti più moderati e più 
intonati ni clima di disten­
sione nato con la conferenza 
di Ginevra. Significativo, in 
proposito, il fatto ohe l'on. 
Segni, parlando di politica 
atlantica abbia usato il ter­
mine « fiducia » anziché «fe­
deltà » e accennando ai pro­
blemi dell*'» unità europea » 
abbia specificato che si trat-
tavn rlell'Euronn occidentale. 

Ciò non significa, però, che 
la politica estera italiana ab­
bia imboccato In strada eJu-
:>la. Pm troppo anror.i o^sji 
si persegue in quell'immobi­
lismo che caratterizzò il pe­
riodo fascista prima e 'joi 
tutta la politica estera italia­
no dopo la liberazione. Co­
munque. oggi, il n u o \ o go­
verno può. se vuole. dare una 
prima concreta prova dei suoi 
intendimenti, prendendo al­
cune precide posizioni su ar­

gomenti che possono consi­
derarsi come basilari per una 
più consona politica estera 
italiana. * 

In primo luogo l'on. Segni 
dovrebbe dare prova di voler 
interpretare esattamente ciò 
che avviene nel mondo; cosa 
questa che non ha fatto, ad 
esemplo, quando nelle sue 
comunicazioni ha affermato 
che l'incontro di Ginevra sa­
rebbe il frutto delle posizio­
ni di forza assunte dal'.'occl-
dente con la creazione del-
l'UEO. 

Tale tesi — ha detto Do­
nini — non è piusta. La real­
tà è che si è giunti all'incon­
tro di Ginevra per l'aperta 
reazione dell'opinione pubbli­
ca alla minaccia di una guer­
ra atomica; minaccia ma­
nifestatasi in particolare a 
partire dal dicembre scorso. 
quando nell'ambito della N A ­
TO si decise di preparare tut­
te le forze armate in Euro­
pa por una guerra atomica. 
Questo è stato il vero motivo 
che ha provocato un signi­

ficativo mutamento della si­
tuazione politica internazio­
nale, la quale oggi, così come 
va sviluppandosi a Ginevra, 
implica il crollo della pcli­
tica dei blocchi. 

Altra prova Segni può dar­
la sul problema dell'ammis­
sione dell'Italia all'ONU. E* 
infatti onesto sostenere, to­
me ha fatto il Presidente del 
consiglio che si tratta di un 
delicato problema di d ;gnilà 
nazionale, ma tale questio­
ne non può più essere risol­
ta con il vecchio metodo, che 
è stato poi quello che ci ha 
fatto trovare dinanzi ;.d a-
perti rifiuti. La strada da 
seguire è quella di accordar­
si- con gli altri Stati esclusi 
dall'organismo e chiedere il 
comune ingresso all'ONU. 

Prove concrete di buona 
volontà Segni PUÒ darle inol­
tre, con lo stringere rapporti 
commerciali con la Cina. Oc­
corre infatti arrivare rapida­
mente alla ripresa delle re­
lazioni diplomatiche con que­
sto grande paese perchè da 

ciò nascerà una nuova fon­
te di benessere per l'Italia. 

Altri due argomenti, infine. 
costituiscono il bando di pro­
va per il governo: 11 tiasfe-
rimento in Italia delle trup­
pe OSA di stanza in Austria 
e la risposta all'Unione sovie­
tica per l'invito di uno scam­
bio di delegazioni parlamen­
tari tra 1 due paesi. La prima 
è una questione che non è ul-
fatto di competenza della NA­
TO ma del governo Italiano. 
tant'è vero che a Ginevra si 
è persino proposto che ogni 
paese ritiri le proprie forze 
di stanza in Austria. Per il 
fecondo si tratta; Eolo di rom­
pere con la politica della di­
re rim inazione.. : " 

Concludendo Donini ha au­
spicato ch>.Ségr«i accolga que­
ste richieste: se lo farà i co­
munisti saranno pronti ad 
assisterlo • e ad aiutarlo in 
questa nuova politica-di di­
stensione internazionale. 

Ultimi oratori sono stati 
GRANZOTTO BASSO (psdi) 
e CUSENZA (de). 

LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

L'intervento del compagno Alleata 
nel dibattito sui bi lanci finanziari 

(Continuazione dalla 1. oac.) | la seconda volta al Senato. sione. Lombardi ha detto che 

stato appoggiato anche dalle 
sinistre in quanto assicura 
agli operai sospesi dal lavo­
ro o lavoranti a orario ri­
dotto l'integrazione salariale. 
Per chiarezza ne riportiamo 
il testo: « P e r la durata mas­
sima di sei mesi agli operai 
dipendenti dalle aziende in­
dustriali cotoniere, che siano 
sospesi dal lavoro o lavoran­
ti a orario ridotto in dipen­
denza della crisi che investe 
il settore industriale cotonie­
ro. è corrisposti l'integrazio­
ne salariale ci cui all'art. 1 
dèi decreto legislativo luogo­
tenenziale 9 novembre 194Ì). 
n, 788. a carico della cassa 
per l'integrazione dei guada 
•mi degli operai dell'industriu 
n«Ua • misura pari a due 
terzi della retribuzione P'O-
bale. che sarebbe ad essi 
spettata per le ore di lavoro 
non prestate comprese tra ze­
ro e quaranta ore settimana 
li. Agli operai suddetti spet­
tano. altresì, nella misura in­
tera, gli assegni familiari di 
cui all'art. 12 del decreto le­
gislativo del Caco provviso­
rio dello Stato 12 agosto 1947 
n. 689 ». In seguito alla mo­
difica decira dalla Camera, 
il decreto dovrà tornare per 

IL 31 LUGLIO A TORINO PER INIZIATIVA DI VILLABRUNA 

Il "centro-sinistra,, del PLI a convegno 
mentre si parla di possibile scissione 

Duri ullacchi a Malugodi in una riunione Icnulasi ieri sera a Milano — 11 calen­
dario dei lavori parlamentari — L'elezione ideile cariche nelle commissioni 

Quando il governo Sogni 
avrà ottenuto, com'è presumi 
bile, 1.1 fiducia anche dal Se­
nato (il voto è annunciato 
per venerdì), dovrà affrontare 
Minza troppo intervallo di tem­
po altre votazioni relative ad 
alcuni bilanci. Nel-campo dei 
bilanci, il dibattito sulla po­
litica del nuovo governo avrà 
modo di svilupparsi ancora per 
una quindicina di giorni in en­
trambi I rami del Parlamen 
to, e la esigua ed anzi Inesi 
stenle maggioranza precosli 
tuitii, di cui si è fallo forte 
Fanfani per provocare i suoi 
avversari interni, sarà messa 
di nuovo alla prova negli seru-
Hni segreti (anche se si trat­
ta, questa volta, di piove 
facili). 

I bilanci che saranno di­
scussi e votati dalla Camera, 
per accordi intervenuti ieri tra 
fili esponenti dei gruppi par­
lamentari e il Presidente Leo­
ne, son quelli dei lavori pub­
blici, della giustizia, della di­
fesa e, forse, della marina mer­
cantile. Martedì saranno votati 
inoltre i bilanci finanziari. 
Poiché si è convenuto di limi­
tare il numero degli interventi 
sui vari bilanci, si 6 calcolato 
clic la presente sessione potrà 
concludersi entro li lì o il 4 
agosto, per ceder quindi il po­
sto alle vacanze. II Senato de­
ciderà il suo caleudario quan­
do avrà concluso II dibattito 
sulla fiducia-

A queste notizie parlamen­
tari \ a aggiunta infine quella 
della avvenuta ricostituzione 
delle Commissioni permanenti 
della Camera per l'anno fi­
nanziario lHóó-'óO; le commis­
sioni hanno prcssapoco mante­
nuti» |a loro precedente strut­
tura anche nelle cariche di­
rettive (alla vice-presidenza 

delle commissioni degli esteri, 
della giustizia, dell'istruzione. 
dei trasporti, del lavoro, sono 
stati confermali rispettivamen­
te i compagni Togliatti, Muso-
lino, Marchesi. lacoponi. Di 
Vittorio). 

E* però l'attività dei partiti 
che maggiormente attira l'at­
tenzione, aiH-hr come indice 

jdclla non risolta crisi politica. 
Per quanto riguarda la U. C. 
è noto che entro la prima de­
cade ili agosto dovrcbhc ve­
nir convocato il Consiglio na­
zionale: in questa sede l'inde­
bolita posizione di Fanfani 
sarà meno appariscente dì 
quanto sia in realtà nelle or­
ganizzazioni di base, nelle fe­
derazioni della sinistra, nei 
gruppi parlamentari, ma tro­
verà ugualmente un riflesso. 
F/atfacco contro le misure re­
pressive e l'egemonìa interna 
antistatutaria sarà portato dal­

la sinistra ma anche dai sin­
dacalisti, per le note ragioni. 
Quanto al lonccntrazlonisti o 
al singoli esponenti ostili a 
l'anfani, ù certo che il discorso 
caporalesco di Fanfani alla 
Camera e l'attacco peraltro 
formale agli ispiratori dell'a­
genzia A ISA non hanno fatto 
clic agitare di più le acque. I 
commenti di stampa sono 
pressoché unanimi nel rilevare 
che non è con i sistemi disci­
plinari che Fanfani può spe­
rare di risolvere situa/ioni elle. 
in termini politici e di pro­
spettiva politica, egli non sem­
bra controllare. Analogamente, 
i commenti di stampa danno 
rilievo all'editoriale ilell'.4-
ixutti! che giudica per quello 
che sono gli atteggiamenti del 
segretario della D. C : atteg­
giamenti reazionari che non 
varranno n mutare il corso 
delle cose né a soffocare le 
attese che fermentano, ma sem­
mai a travolgere chi li as­
sume. 

Con virulenza sembra ve­
nire a galla, di nuovo, la eri­

si liberale. Secondo notizie 
della «Stampa - di Torino, 
che trovano conferma, i più 
qualificati esponenti del «con­
t r o : e della sinistra del l'I.I 
terranno il .'il luglio a Torino, 
per iniziativa dell'on. Villa-
bruna, un convegno dove In­
tendono rinnovare l'accusa alla 
segreteria Mal.igodi di avere 
«asservito» il PLI agli inte­
ressi dei grandi organismi c-
conomici padronali, e quindi 
intendono risollevare la esi­
genza di una ricostitu/ione del 
Pl.l « nella sua unità spiri­
tuale e politica •>. Al convegno 
parteciperanno, oltre a Villa-
bruna, il vice-presidente del 
partilo Coda, it sottosegretario 
Iladini-Confalonicri, i senatori 
Zanntti-ttianco e Perricr, i 
sinistri del « .Mondo x. Carandl-
ni. Panunzib. Paggi e labonati. 
esponenti delle provinoe di 
Cuneo. Torino. Novara, Ver­
celli, (ìenova, l„-i Spezia. Pa­
via, Bolzano. Trento, Treviso, 
ecc.; e le decisioni del Con­
vegno verrebbero poi illustra­
te attraverso una scric di co­

mizi. Lia Torino parti una 
volta la « unificazione > libe­
rale, ed ora potrebbe Invece 
partire una vera e propria scis­
sione: o per iniziativa degli 
stessi centro-sinistri, o a se­
guito di una loro espulsione 
deliberata ila Malagodi- A me­
no che gli uni e l'altro non 
abbiano interesse ad attende­
re, prima della rottura, il 
Congresso nazionale del pros­
simo autunno. 

La riunione di Milano 

Amministr attori d.e. 
condannati a Salnzzo 

Erano imputati, tra l'altro, di falso in atti 
pubblici e truffa aggravata ai danni clelFINPS 

SALUZZO. 20. — Stasera il 
Tribunale di Saluzzo. accertata 
la responsabilità degli imputati 
sottoposti al suo guidìzio, ha 
condannato gli ex amministra­
tori democristiani del comuni 
di Ruffica e Scarnafigi. accu­
sati di falso In otti pubblici, 
interessi privati in atti di uffi­
cio e truffo aggravata e con­
tinuata ai danni dell'INPS di 
Cuneo. 

L'ex sindaco d e. di Ruffia, 
Gabriele Donalisio. ed il segre­
tario comunale Claudio Ghi, 
sono siati infatti ritenuti col­
pevoli di due falsi verbali di 
.--edute eonsigliari e, solo per 
il Donaìisio. dj peculato per cui 
rispettivamente sono stati con­
dannati a due anni, 10 mesi e 
2500 lire di multa ed a tre anni 
4 mesi e 4000 lire di multa. 
pena interamente condonata. 

L'ex sindaco d e. di Scarna­
nti, Matteo Cavigliazzo. il mes­
so comunale Olino. Davide Gal. 
lo. Franco Simone. Teresa Oli­
vero, Andrea Gastaldi, impu­
tati di aver prodotto falsi ccr-

5 * « 

Un bimotore americano precipita a Napoli 
incendiandosi sul piazzale d'una fabbrica 

I tre piloti carbonizzati — Sci operai ustionati nel tentativo di salvataggio 

tiflcati di famiglia e di truffa 
per gli assegni familiari, hanno 
avuto ciascuno cinque mesi e 
dieci giorni di reclusione e li­
re 10 000 di multa; a tutti è 
stata concessa la condizionale. 

L'imputato Giuseppe Rolando 
facente parte di quest'ultimo 
gruppo ha avuto la pena ri­
dotta a quattro mesi per la ri-
nosciuta semi-Infermità menta­
le. Inoltre il segretario comu­
nale Giovanni Martina, l'ex 
sindaco Donaìisio e l'imputata 
Maddalena Eandi. sono stati 
assolti di l reato di alterazione 
ruoli tass-a bestiame- per insuf­
ficienza di prove sul dolo; inol­
tre per !a Eandi il tribunale 
ha dichiarato il non over luogo 
a procedere in relazione alla 
imputazione di appropriazione 
indebita p e r sopraggiunta 
amnistia. 

Per la quasi totalità dei 15 
imputati i! Pubblico Ministero 
aveva chiest^AJ^j*- .pene, va­
rianti da un minimo di un an­
no. come per il Cavigliasso, a 
un massimo di sotte anni e otto 
mesi comò per l'ex sindaco Do­
nalisio: per soli tre Imputati. 
e precisamente il Bosio, il 
Monge e l'Alternano. il dottor 

MILANO, 20 — Un folto 
gruppo di aderenti alla « sini­
stra liberale •• si è riunito 
stasera al Circolo della rifor­
ma. per ascoltare la parola del 
dottor Alessandro Bodrero e 
dell'avv. Mario Paggi, i quali 
hanno parlato sul tema: « La 
sinistra liberale nell'attuale si­
tuazione ». 

Al centro dell'esposizione del 
dottor Bodrero. è stata la fi­
gura dell'attuale segretario del 
P.L.I. on. Malagodi. definito 
senz'ombra di reticenza « uomo 
della Banca Comr.-.jrcialc. della 
Confindustna e della Confa-
gricoltura » abilissimo nello 
esporre in modo multiforme il 
suo pensiero, tanto che gli stes­
si liberali di sinistra — che 
pure lo conoscevano — rima­
sero stupiti da ciò che egli 
disse al congresso di Firenze 
specialmente in materia eco­
nomica; ma ben presto la real­
tà si profilò quale Malagodi 
la sentiva nel suo intimo ». 

Dinanzi a tale involuzione, 
la sinistra liberale uscì dap­
prima dalla direzione del PLI, 
si costituì poi in corrente — 
tra le reprimende della segre­
teria Malagodi — ed ogci an­
nuncia un proprio congresso a 
Torino per la fine del mese di 
luglio. « Noi siamo di certo de­
gli utili idioti — ha ironizzato 
l'oratore — ma siamo e rima­
niamo dei liberali: e non spa­
venti il termine di sinistra che 
vuol significare soltanto libe­
rali moderni, i quali dinanzi ad 
un'alternativa tra totalitarismo 
di destra e totalitarismo di si­
nistra potrebbero preferire 
quest'ultimo al orimo. mentre 
viceversa l'on. Malagodi altro-
non fa se non paventare il co­
munismo. e nulla dice del fa­
scismo. accecato com'è dal­
l'odio. dalla paura, dal terrore*. 

Il dottor Bodrero ha quindi 
ricordato che di recente a Ro­
ma vi fu un convegno sulle 
questioni dei petroli e colà i 
liberali di sinistra poterono 
parlare con rappresentanti di 
ogni altro partito, ed intender­
si. pur mantenendo ciascuno 
la propria posizione ideologi­
ca; ma — ha aggiunto — « ciò 
non è possibile, per noi. nei 
confronti degli uomini del no­
stro partito, tanto Malasorti ò 
riuscito a creare attorno a sé 

Per ulzata di mano e sta 
ta respinta — col voto dei 
u.c., socialdemocratici e libe­
rali — la proposta di Pietro 
Amendola (pei) e Cacciatore: 
(psi) di estendere 1 suddetti 
benefici anche agli operai 
delle industrie canapiere. So­
no stati invece approvati due 
ordini il=l giorno: uno del 
Q.C. Tesuuro (in favore del 
quale avevano ritirati i loro 
ordini dal giorno i compagni 
Pietro Amendola e Magliet­
ta * che sottolineava la neces­
sità di assicurale la produ­
zione allo Manifatture Coto­
niere del Salernitano e uno 
del socialista Foa. di deplo­
razione C.L»1 ministro Vigorelli 
per non aver egli applicato 
un , voto parlamentare del 
1947 contro i licenziamenti 
nel setter»; tessile. L'appro 
vazlone di quest'ultimo ordì 
ne del «torno è avvenuta an 
che col voto dei d.c. dal mo­
mento che il ministro Vigo­
relli non si era espresso mol 
to chiaramente. Quando si è 
accorto di quel che era suc­
cesso ha tenuto a dichiarare 
che si trattava di un equi­
voco in quanto il governo era 
chiaramente contrario all'or­
dine del giorno. 

La necessità di abolire lo 
art. I del decreto era balza­
ta con evidenza da tutta la 
discussione ed era stata effi­
cacemente riassunta dal com­
pagno DI VITTORIO in una 
dichiarazione di voto che ha 
poi trovato nel segreto della 
urna quel consenso che dimo­
stra quale sia l'effettivo n-
rientamento della maggioran­
za quando non possono ope­
rare i « diktat > di Fanfani. 
L'on. Vigorelli — ha detto 
Di Vittorio — sostiene che 
l'art. 1 mira soltanto a i r ò 
teggere i piccoli industriali 
dai grossi. Ma quando si vuo­
le qualcosa con una logge. lo 
si dice chiaramente. La tesi 
di Vigorelli è del resto smen­
tita dalla struttura stes.vi 
dell'Istituto cotoniero italia­
no. dove ogni industriale «»on-
ta per i fusi di cui dispone 
e dove quindi pochi erossi 
imprenditori fanno il bello ** 
il cattivo tempo. Come è 
dunque possibile officiare la 
difesa dei piccoli industriali 
a un organismo dominato dai 
grossi magnati? La norma 
sostenuta dal governo mira 
in realtà a risolvere la crisi 
riducendo la produzione. Al ­
tra è invece la strada da se­
guire: occorre sviluppare i 
consumi, dare a milioni di 
poveri la possibilità di ac­
quistarsi un lenzuolo, una 
camicia, un po' di biancheria 
ed occorre in pari tempo svi­
luppare le esportazioni rom­
pendo i divieti impostici da­
gli americani. 

Il discorso di Lombardi 

Varesaai aveva chiesto l 'asso-j u n a schieia di ben foraggiati 
lenza di | burocrati .. iuzione per 

oro ve. 
5 sufficit: 

Si arrendono i rivclfosi 
Ha pre.NO poi la parola l'av-l 

Nella mattinata la Camera 
aveva ripreso il dibattito sui 
bilanci finanziari. 

Ha avuto per primo la pa­
rola il compagno socialista 
Riccardo LOMBARDI, il qua­
le ha dedicato tutto il suo di­
scorso all'esame dello « Sche­
ma di sviluppo dell'occupa­
zione e del reddito », che va 
sotto il nome di Piano Va-
noni. Egli ha osservato che 
massicci investimenti di ca­
pitali non porteranno ad un 
aumento del reddito e della 
occupazione, se non si ac­
compagneranno a delle rifor­
me di struttura giacché la cri­
si dell'economìa italiana non 
è congiunturale ma struttu­
rale, poiché deriva dall'esi­
stenza dei monopoli. In que­
sta situazione, se M lascias­
sero inalterate le strutture, i 
monopoli assorbirebbero essi 
ali investimenti, aumentando 
i loro profìtti senza apprez­
zabile beneficio per l'econo­
mia nazionale. 

E' chÌT--> però che por im­
pegnare una seria lotta cen­
tro i monopoli è necessario 
— ha proseguito Lombardi — 
fare delle scelte politiche. 
rompere con certe forze, tir-
taro contro detcrminati inte­
ressi. Un piano che voglia 
veramente essere tale, richie­
do inoltre una selezione dei 
crostimi, diretta ad aumen­
tare i consumi dei poveri, che 
sono troppo esigui, e a com­
primere quelli dei ricchi e 
delia parte più agiata del ce­
to medio. In Italia, infatti. 
si produce soprattutto per i 
ricchi e si sperperano somme 
intentissime per opere di lus­
so. quali l'abbellimento do: 
cinematografi e dei bnr. il 
Traforo del Monte Bianco, ecc 

Lombardi ha quindi nota 

la necessità di una scelta po­
litica è confermata dallo stes­
so atteggiamento positivo del­
la Confindustria e del suo 
portavoce Malagodi nel con­
fronti del Piano Vanoni, at­
teggiamento che deve indur­
re a riflessione. Successiva­
mente, a differenza del com­
pagno Amendola, egli si è 
detto convinto che il Piano 
Vanoni o non carà realizzato 
affatto o. se Jarà cominciato. 
darà l'avvio ad un processo 
dì espansione produttiva che 
non potrà non incontrare il 
favore delle masse popolari. 

Dopo un breve intervento 
del socialdemocratico CHIA-
RAMELLO. che ha lamentato 
il ritardo col quale vengono 
presentati i bilanci consunti­
vi, ha preso la parola il com­
pagno Mario ALICATA. L'o­
ratore comunista ha criticato 
a fondo la politica sviluppata 
dal governo nelle regioni me­
ridionali soprattutto attraver­
so la Cassa del Mezzogiorno. 
dimostrando come essa sia in 
crisi e non abbia affatto ri­
solto i problemi storici della 
arretratezza e della miseria 
del Sud. 

Un esame della politica 
condotta nel Mezzogiorno — 
ha detto Alleata — si impo­
ne non soltanto perchè la 
Cassa, almeno per quanto ri­
guarda la « programmazio­
ne » è giunta ormai al limi­
te dei suoi impegni, ma so­
prattutto perchè questa poli­
tica è in crisi, come dimo­
strano i fatti avvenuti in Si­
cilia e particolarmente in Sar­
degna. e i riconoscimenti im­
pliciti nello stesso discorso di 
Segni, Indubbiamente un tra­
vaglio va sviluppandosi attor­
no ai problemi di fondo del 
Mezzogiorno e affiorano nodi 
di problemi che non si pos­
sono più nascondere. Ciò non 
impedisce lo sbandieramento. 
sui giornali e nei documen­
tari cinematografici, di dati 
propagandistici i quali do­
vrebbero far credere che tut­
to va bene. Ma questo otti­
mismo ufficiale, di cui si è 
fatto portavoce specialmente 
l'on. Fanfani, sfugge a una 
domanda di fondo: sì sono 
create o si vanno creando nel 
Mezzogiorno delle spinte ver­
so un rinnovamento sostan­
ziale della tradizionale situa­
zione meridionale? A questa 
domanda rispondono negati 
vamente non soltanto i co­
munisti e i socialisti ma per­
fino uomini, come l'on. La 
Malfa, che teorizzarono la 
teoria delle « aree depresse » 
e lo stesso Vanoni quando af­
ferma che il suo Piano deve 
proporsi di eliminare lo squi­
librio tra il Mezzogiorno e jl 
resto dei Paese e quando ri­
conosce che il 40 per cento 
degli stanziamenti erogati dal­
la Cassa sono andati a finire 
nelle casse delle industrie del 
Nord, e cioè dei monopoli. 

Affiorano qui. in modo con­
fuso. alcune delle critiche che 
noi facemmo sin dal 1949 al­
la Cassa e che ci valsero la 
accu-a di faziosi da parte di 
De Gasneri e di « piagnoni 
rossi » da parte di Fanfani. 
nomo più volgare. Noi allo-
Va dicemmo che le cause del­
l'arretratezza meridionale non 
erano ambientali ma struttu­
rali. che il problema del Mez­
zogiorno non era soltanto un 
problema di lavori pubblici. 
che una politica di rinnova­
mento doveva investire tutto 
l'orientamento del governo e 
non risolversi nella creazione 
di un ente che sarebbe stat^ 
subordinato agli interessi di 
determinati gruppi. Non pos­
siamo non rallegrarci che os­
si si riconoscano giuste aleu-
*i«* di ni"*"le critiche. 

L'attività della Cassa 

ocato Paesi, che ha insistito\'« che nonostante si sia oo-
ulia nece«ità di oppor>i a che --*•"» ' : P:ano Var.oni ai.a ba-

,. . , . la D. C. trasformi lo stato mo-

ci una prigione americana demo. • c^e * i-.beraie -. m uno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 20. — Poco prima 
delle 10 di ttamane una noUzia 
paurosa si e diffusa wllc reda­
zioni dei giornali. Un aereo 
era precipitato sulle Vetrerie 
Ricciardi determinando nume­
rose riittme. 

Per fortuna la r.otiria era 
meno grave. Sulle Vetrerie Ric­
ciardi era, ri, precipitato un 
cereo, ma senza uccidere né 
ferire alcuno dei lavoratori 

Morti erano, però, i tre pi­
lori dell'aereo. 

La sciagura si è verificata 
pochi minuti prima delle 9J0. 
Gli operai hanno visto l'appa­
recchio, un bimotore dellUSA 
.Vari/, abba»«arxi sempre più 
con un'ila fortemente inclina­
ta o velocità ridottissima ed 
uno dei due motori fermi; lo 
cereo è piunto fino a sfiorare 
i tetti dei capannoni; da terra 
si distinguevano perfettamente 
i visi dei piloti. E' sembrato 
per «n attimo ch« dovesse ri­
sollevarsi e precedere oltre, 

ma un'ala, quella più inclinata | Tra gli operai prodigati» con 
rerso terra, ha lievemente sfio­
rato un grosso serbatoio di naf­
ta ed è stata la fine. 

La caduta è stata accompa­
gnata da un pauroso boato. Al­
cuni operai, passalo il primo 
attimo di panico, si precipifa-
jano verso l'apparecchio nel 
fenfafiro di salrar» i piloti, che 
erano ancora vivu 

Le condizioni dell'aereo ren­
devano però, quasi impossibile 
l'apertura della porta della 
carlinga, purtuttavìa, gli operai 
accorsi sono riusciti ad aprire 
uno spiraglio. Uno di essi, Ma­
rio Marrariello. arerà anche 
afferrato il corpo di uno dei 
piloti, ormai svenuto, quando 
tcoppiara un secondo boato e 
dai serbatoi di benzina si spri­
gionarono fiamme 

GU operai facevano appena in 
tempo a fuggire; e quando pò-
chi istanti dopo sono giunti i 
Vigili del Fuoco ed iniziarono 
l'opera di spegnimento, ormai 
già era impossibile sperare per 
la vita dei tre piloti. 

ranto coraggio sei sono «tati ri 
corerrfti negli ospt-dali tu pre 
da a shoc e con gravi contu­
sioni. Essi sono Pasquale Vita­
le, Antonio Pelliccia, Nazzare­
no Baldini, Aniello Dannino 
dipendenti delle Vetrerie Ric­
ciardi e Mario Ma2zariello e 
Giulio Molo, dipendenti della 
impresa Carlo Forte, che ese­
gue lavori di recupero all'in­
terno dello stabilimento. 

7 tre piloti morti sono: il 
colonnello Clark, della Riserra 
della Marina americana, il te­
nente Bcxcanf dell'aviazione 
USA, ed il motorista Karl 
Bartheìem. 

L'apparecchio prorenica dal 
Afarocco francese e si recava 
in una località dell'Europa cen­
trale. Ma poco prima della sua 
caduta aveva trasmesso un 
messaggio rodio all'aeroporto di 
Capedichino comunicando che 
uno dei motori si era arresta 
to e che acrebbe atterrato a 
Capodlchlno. 

La tragedia avrebbe potuto 

— imecen:."» dctenu'l nel penl-
arere proporzioni colossali. Ol-i tenzUuio dello Stato dei N«v»-
tre > due grandi serbatoi di 
iKifta della Ricciardi, contro 
uno dei quali urtava l'ala, ol­
tre i grandi capannoni a pochi 
metri, c'è proprio di fronte al­
la Ricciardi io 5'abilimcnro na­
poletano delia Shell. Poche de­
cine di metti sarebbero bastati 
a determinare roghi di inim-
rr.aginabili proporzioni. Dalla 
stessa Shell e poi dal comando 
del NATO sono giunti sul po­
sto numerosissimi ufficiali ame­
ricani. 

Particolare che merita di es­
sere citato, é che essi hanno 
imposto ad un operatore cine­
matografico che girava la sce­
na dell'incendio, non soltanto di 
desistere, quanto gli hanno 
aperto la macchina e sottratta 
la pellicola. 

L'avvenimento di opgl ha ri­
proposto tino dei maggiori pro­
blemi della vita cittadina, la 
presenza cioè di un aeroporto 
militare, quello di Capodichlno, 
quasi in piena città. 

F. P. 

Istato confessionale. « Noi libe-
CAHSON CITY (N'evada). 20 r a i j rtl 5ini-tra — ha soceiunto 

l'avvocato Pass: — s:amo pron. 
ti a schierarci con quelle for­
ze popolari che rivendicano in­
vece uno stato liberale e una 
società p-.ù equa » 

«la hanno posio rir.e Ieri sera 
a un :v.n:o eli ritolta durato ven-
itsei ore 

Migliorano lo condizioni 
del compagno Grieco 
MASSALOMBARDA. 20. — 

Nelle ultime ventia,qattro ore 
le condizioni generali 4el e o a -
pajcxio sen. Raggerò Grieco so­
na lentamente, s u gradual­
mente miglloi afe. E* diminuito 
lo stat* d'ansietà, ha ripesato 
abbastanza «arante la Batte e 
formiti! parecchie ore iel la 
maturata. Lieve la stata feb­
brile (27-374); P*isa vaiata 
ritmico con fre^sensa tt/'f2; 
pressione arteriosa ornami ata-
btllrzaU sa valori esalanti 
(Mulino 115, mintala tS); die­
ta idrica interrai» nella gior­
nata con una prisma sommlnl* 
strillone di aminoacidi. Nono-

ê de'.'.a oo'.itica economica 
governativa, nessim rn.-no del-
".'arr.mlmstrazinrte st.vta'e di-
nv.stra '.a volontà ni realiz­
zarlo. E chiesto è un orrore 
ciacche -in cì'ora il rni-
-i;-*rn Knì Bilancio può 
intervenire no'.la 5i;uaz5me 
ocoivmiea attraverso i mezzi 

j a «uà disposizione: oerchè non 
|-i fa ima DO'.itica creditizia 

i d.tr.no nel monopoli o a 
! favore nere modìo e p:cco!o 
j •7:«Tifie? Perchè non <i co-
jTsinctono a muovere le azfen-
! io I.R.I.. impesnando'e in 
| u m produzione rì: ma5?a oer 
•consumi a ba>?o prezzo, in 

favorevole, i T > 0 ( ] d da rompere l'attualo 
p^ r U ^ , r * T , . U , . e I » " ^ ' " • h a t ^ a z - o n o del mercato? Ed 
che l'ha colpito, il s lndWo, ò m a i n c n 5 a b n e j - o a l ^ r * il 
prognostico sul compagno Grle- n : 3 n o V a n o n j cedond.T il De­

stante i l decorso 

co resta comunque ancora ri 
servato. 

Continuano Intanto a perve­
nire al nostro compagno augu­
ri e testimonianze di affetto. 
Il presidente del Consiglio ono­
revole Segni gli ha scritto 'or-
inalando angari di pronta gna-
rlgione, mentre gli nanna tele­
grafato 11 sen. Hersa<ora, pre­
stamente ale! Senato, il vlee-pre-
sMente Mole, gli ex ministri 
dell'AgTlcoltara Medici e Salo­
mone, Arturo Labriola. 

trolio a; cartello intemazio­
nale. acooaliendo Te richieste 
i i aumenti di tariffe avanza­
te dai trusrs elettrici o au-
•nentòndo il prezzo dei ce­
menti. come pretendono i ce­
mentieri? Lo stesso oroblema 
iel la ricerca dei caoita'.i può 
p*ser avviato a soluzione con 
una politica del commercio 
estero capace di svincolarci 
brille discrinvna2ioni ameri­
cane. Avviandosi alla conclu-

Tuttavia noi — ha conti­
nuato A ^ a t a — non voglia­
mo lim.*rarci a uno sterile 
compiacimento por aver avu­
to ras»:one, ma ci sforzeremo 
rli individuare le calibe del 
fallimento della politica co-
vernativa e di indicarne : 
rimedi. E qui l'oratore comu­
nista hn cominciato a esami­
nare i vari aspetti dell'atti­
vità della Ca?sa. Per quanto 
riguarda i lavori pubblici — 
ha detto Alicata — emerge in 
orimo luogo il carattere so­
stitutivo delle onere compiu­
te dalia Cassa. Secondo quan­
to scrivo sulla rivista di An-
drootti il presidente della Cas-
=a. lo stesso on. Camnilli a-
vrebbe ammesso che sii stan­
ziamenti comolessivi per il 
Mezzogiorno sono s'ati in se-
ferale diminuiti. E Io con-
fer:mr.o ì dati ufficiali: ali 
«tanziament: ror onere pub 
b'.iche e-?no 35 miliardi nel-
"s in , ! 1952-53 e sor»̂ > scesi 
i 20 m:l:ardì ne! i955-5«5: le 
3 :omato-npT?io nel 1949 e-
rr.nn nel Mezzogiorno il 56 
cor con'o " 1̂ totale o sono 
=ce?v» nel 1952 ni 44 DOT een-
*o. Ma il difetto non è sol-
•?nto quantitativo bensì qua-
s:?at:vo eir.cchè In Cassa de' 
Mezzogiorno è divenuto * lo 
c'r'.:men'o non solo di lavora 
i i or.-""--!"» arnrv,"n!»t~'»7Ìone 
ma addirittura di ordinaria 
manutenzione e ha arcenTun-
*o in modo tmorevedibi'.e i1 

suo carattere di organizzazio­
ne e>*toralì*tica e clienteli 
stica. di centro di raccolta d : 

vecchi nro^e'.ti. «ointt i rmn-
z\ a forza di raccomandazio­
ni. Alla fino del orimo qua­
driennio ri attività, la Ca*s.-> 
ha costruito soprattutto doVe 
strade, facendo cioè dei Ta 
VOTI che e—:nn normale com-
ne^fvn d°Te province. 

MAROTTA fD.C/i: Ma a1 

Vira doveva fare !e irand' 
^Dor'» e riv» V strade? 

ALTCATA: Se Te cose «tr.n 
no cn%j non ri oa-late di nnr 
'rande politica di rrsisc'f? 
ma del deputato Tucano eh" 
va dall'on. Camm'lTi a ch'e 
der^li dì costruire dieci chi 

lometri di strada perchè ci 
sono le elezioni in questo o 
in quel paese! 

Lo stesso — ha continuato 
Alicata — può dirsi per la 
sistemazione dei bacini mon­
tani: seno stati spesi cinque 
miliardi e mezzo per inter­
venti diffusi senza costruire 
nessuna «rande opera. Ed an­
che in materia di bonifica eli 
interventi sono stati disper­
sivi e i privati non sono sta­
ti costretti a dare l'apporto 
necessario. Per quanto ri­
guarda «li acquedotti lo stes­
so Campilli, dopo cinque an­
ni, ha riconosciuto che tutti 
i rilevamenti erano f a g l i a t i 
e che ci voleva un piano re­
golatore dello ncque. Il pro­
blema della difesa del suolo 
meridionale è poi un triste ca­
pitolo: qui non è stata fatta 
una politica nonostante che '.e 
frequenti alluvioni ne dimo­
strino l'indilazionabile urgen­
za. A questo proposito abbia­
mo il diritto di chiedere: per­
chè si è così cauti nelia po­
litica delle acque, foioe por­
che sulle sorgenti si aggira 
lo spettro della S.M.E.? Que­
sto procedere senza un piano 
organico ha costretto il go­
verno a ridimensionare i pro­
grammi e ha portato all'; --
surdo che la Cn=>a è oggi la 
più grande creditrice del Te­
soro. 

GAVA: No. 

158 miliardi 
ALICATA: Peggio ancora! 

Se non li ha il Tesoro, i 15B 
miliardi che la Cassa dovev.i 
spendere dove sono andati a 
finire? La situazione della 
Cassa si è rivelata così inso­
stenibile che lo stesso Cani-
pilli. nel 1953. ha dovuto lan­
ciare la parola d'ordine del 
rinnovamento dei programmi 
e di una svolta, nel senso che 
la Cassa non avrebbe dovuto 
occuparsi soltanto di lavori 
pubblici, ma soprattutto del­
l'industrializzazione. Tuttavia 
la svolta non è venuta: si son 
mutati gli strumenti ma il 
complesso degli investimenti 
è rimasto immutato e i bene­
fici sono andati, come ptimn. 
ai gruppi monopolìstici, alla 
<f Olivetti ». alla « Montecati­
ni». alla «Fiat», alla «SME». 
E mentre i gruppi monopo­
listici hanno beneficiato dei 
finanziamenti, l'industria me­
ridionale è stata colpita da 
una gravissima crisi: di fron­
te ai duemila operai assunti 
in base ai finanziamenti del-
l'« Isveimer », stanno i 2.300 
operai licenziati nelle ultime 
settimane dalle sole industrie 
metalmeccaniche napoletane, 
sta la crisi delle «< Cotoniere 
Meridionali r>, la minaccia di 
licenziamento di tutti gli ope­
rai dell'« Aerfer » di Pomi-
gliano, e cioè di una fabbrica 
che era stata creata nel 1917. 
sta la crisi delle industrie 
LR.I. 

Altrettanto grave — ha pro­
seguito Alicata — è la crisi 
degli Enti di Riforma, inde­
bitati per 81 miliardi e tra­
sformati in strumenti di cor­
ruzione e di ricatto politico, 
in apparati al servizio del 
partito clericale, come dimo­
stra la vergognosa parata or­
ganizzata a Foggia con i fun­
zionari. il danaro e perfino i 
trattori dello Stato! 

Se si vogliono individuare 
le cause della crisi e del fal­
limento della politica meri­
dionale del governo, bisogna 
riconoscere che essa ha avuto 
un carattere strumentale, ò 
stata cioè rivolta all'acquisi­
zione di voti, bisogna ammet­
tere che vi sono state defi­
cienze gravi nell'impostazione 
teorica e bisogna avere il co­
raggio di confessare che non 
si è stati capaci di realizzare 
bene sia pure un piano li­
mitato, a causa dei legami 
con i gruppi monopolistici, i 
grandi agrari, l'imperialismo 
straniero e le cricche locali. 

Come cambiare? Come an­
dare avanti? Oggi si coltiva 
la speranza che le cose pos­
sano migliorare attraverso :' 
Piano Vanoni e attraverso la 
internazionalizzazione della 
questione meridionale che do­
vrebbe portare ad integrare 
ii Mezzogiorno nell'Europa. 
Ma è già stato dimostrato che 
il Piano Vanoni, nella sua 
enunciazione, si risolve pro­
prio in una estensione de: cr.-
teri e della politica che stan­
no alla base della Ca=sa del 
Mezzogiorno. Xè questo ci 
stupisce perchè è chiaro che 
un serio programma di s \ -
luppo dell'occupazione e c;o! 
reddito implica i:n? lotta con­
tro i monopoli e cioè una po­
litica impossibile a realizzare 
senza l'appoggio delle masso 
popolari. Qur.nto alle illusio­
ni europeistiche, è :1 rappor­
to della Commissione econo­
mica delI'O.N.U. oer VEnrooa 
a cctifermarci che l'integr?.-
zione europea si risolvereb­
be in un vantaggio dei Paesi 
oiù forti, come è r.wenu*o 
oer la liberalizzazione riorr 
scarr.bi. Altra è la strr.da r^r 
risolvere il problema strut­
turale del Mezzogiorno. O :-
corre el-'minare le ragioni sto­
riche dell'arretratezza r.-.eri-
rlionale. rimuovendone To cs-i-
se di fondo. Questo è possi­
bile soltanto attraverso ::r:.a 
vera riforma fondiaria e ót-
traverso una riforma dei pat­
ti agrari che elimini l i ren­
dita parassitaria, attraverso \->. 
limitazione dei poteri dei rro-
nnpoli. attraverso irr-.i no*..*-"-
ca di industrinlizz.izinn? che 
taccia leva sulTa nicroTa e 
media industria, sul petrolio 
e su.ri.R.1. attraverso una 
politica di scambi commer­
ciali con tutti i Paesi. Questa 
politica — che è la politica 
dell'apertura a sinistra — non 
potrà essere realista la senza 
T'appoggio delle forzo del la­
voro. ("Vivissimi applausi n 
sinistra. Congratulazioni). 
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